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PTALEA 
Rivista. 


Mentre pur troppb sappiamo quel che sccede in 
Italia, sanno le popolazioni , tien conto il Governo 
di quel che accade in Francia? 

I destini del nostro paese sono inevitabilitonte 
legati a quelli della nazione che ci è Vicins, Dal 
di che un fratè Martino apriva il varco delle Chiuse 
file armi di Froucia e rendeva l'Italia provintià 
fraricese, li avvesimenti clie accadderd oltre Alpi 
ebbero sempre. una fatale influenza presso di noi: 

La suoria d'italia è legata a quella di Francia: 
moriarchici 0 repubblicani in Italia, rivoluzionari 0 
cittadini pacifici secondochè la francia è sul vul- 
cano della rivoluzione od attende tranquillamente 
ille cosé sue. 

Ed ora più che fiiaî questa comunanza di destini 
ha riavvicinati i due popoli: la storia di Francia è 
troppo conoscitità in Ilalia, le dottrine degli econo. 
riilsti è gli soritti filosofici abi pensatori francesi 
sono troppo in voga nel nostro paese perchè ogni 
ifvenimenti che occadi in Francia noti debbi 
avere un contraccolpo subitaneo e violento. anche 
în Italia, 

La Francia persorré òra uno stadio. storico, 
seguetà nell'avveniré i suoi destini. 

Il Governo personale rafforzito da tanti rispetti, 
da taniti timori, da tante gunrentigia di forze, scom- 
pare oggi a poco a poco innanzi alla volontà na- 
zionale espressa iti centinaia di migliaia di schede, 
la: maggioranza delle quali fu una protesta contro un 
regime che tion è più dei tempi 

Mai non vedemmo, come ora; il popolo francese 
ardente per liberali riforitie, mai la statapa tenne 
un lingueggio come presentemente, mai l'idea re 
pubblicana apparì così spiccata in ogoî frase : la 
stampa ha espresso all’Isipero ua dilemma terri- 
bile i cui estremi sono: concessione di tittà le li» 
bertà oppure rivoldzione. 

E l'impero contede, concede, colcéde. 

Ia Italia queste cose si sanno; questa rivoltizione 
di pensiero vien giudicata e pesata, l'avvenire della 
Francia è preveduto, 

Ma che fanno i nostrî. governtti per: preveder 
il grava pericolo che loro sovrastà ? 

Mentre în Francià si lavora a far. scompatire le 
ultime vestigia del potere personale, perchè. {anto 
si affaicano i governanti italianî a contindare in un 
sistema di governo avverso sii tempi ed alla civilta? 

In Francia si va innanzi a passo di cartes, noî re- 
rogrediamo a marcia raddoppiata. 

Ma è ciò possibile? Si può durarla in questo 
modo? 

Ma la stessà dignità pubblica lo impedisce. «Ché? 
direbbero le popolazioni italione: mentre in Francia 
si riesce a forzara rifurme liberali uu Guverno che 
fu citato sino a seî mesi fa come modello di sccen- 
traménto smininistrativo, mentre in Francia si va 
iricontro all libertà, noî Italiani, che vantiatno di 
auni una liberd Costituzioné, noi ritoreremo 
itidietto € filliremò ai nuovi tempi? 5 

L'esempio dei vicini è una grande lezione per i 
popoli, sd oramai le cose sono tanto innanzi in 

















darla Snrchibe fatale. 

Esco quel cliè vorremmò cornprendessero i nostri 

overdatii. È bisogtio di tempi, è bisogno di go- 
verno; è Hisogto dî Monarchia elio la così pubblici 
Simpronti a ben aliti principfî che ron siano quelli 
ché ora sdno norma di governo, 

E nello prossime elezioni ben sì vedrà che l'ialis 
ha compreso la Jezione della Francia, 

Ad ogni candidato che si presenterà agli elettori 
si chiederà: a Siste per le. riforme? ‘siete. per le 
economie? Nella Vostra vita parlamentare deste ga- 
riozie d'indipendenza, di sffelto ai principi libe- 
fali? Nifutaste Îl Vostto voto a tassé odiose ed im- 
produtitvà, a contratti pericolosi pér ia nazione, £ 
Sperperi di denafo pubblico, ad acerescimenti. di 
spese militari che condussero seco accrescimenti di 
imposte? » 

Questo chiederanno gli elettori ai candidati e se 
saranno uomini nuovi st pretenderì da essì tn 
programma conciso, non dubbio, che nulla ascenda 
tra Je linee, programmi insomma come quelli dei 
candidati dell'opposizione francese; sa si tratterà di 
cominì con passato parlamentare, i programmi sa- 
ranno, inutili, basterà la loro condetta. Ed i contri 























faranno questa volta il dover loro, 


, jo tante crisi ministeriali, în tanto suc- 
cedersi di amministratori, ben di rado avviene che 
le popolazioni possano riposar fiduciose su un savio 
e prudente ministero. In questi ultimi tempi poî 
tutti hanno fatto tristissima prova, e che questo 
nosiîo dsserto non sin esagerazione è pur troppo 
comprovato dal misero stato a edi è ridotto il 
paese; 

Scrivono da Firenze sl Pingolo di Milano: 

«Il cav. Aghemo, ché fu mandato in missione speziale 
‘sovrana presso il vicerè d'Egitto, faceva ritorno in Italia 
sabbato scorso. Come già scrissì ; la sun missione ebbe 
il miglior esito. Egli reca splendidi doni del vicerà 
S. M, fra cui 9 cavalli arabi di puro sangue, & leoni, 
una pantera ; tre aquile e un'altra trentina di animali 
preziosi. » 

Avesse voluto il: cielo chie îl vicerè d'Egitto in- 
vece di leoni, d'aquilo è di pantere avesse potito 
mandare in regalo al Re d'Italis qualihe savio am- 
ministratore, qualche prudente economista. 

Sarebbero stati î ben accolti I 














Cornellano d'Alba, 17, — Ci scrivono: 

«Aî cenni già inserti nel num, 285 di questo. gior: 
nale sulia festa cùì assistà l'ottimo nosttò deputato Span- 
tigati, occorre aggiungere che fl medesimo dimostrò una 
rara munificenza sia verso questa Società filurmonica, 
sia in favore delle Società degli operai e di mutuo soc- 
corso. Queste Società, come pure Ja Sociotà del gabi- 
metto di lettura, acclumarono Pegregio deputato, che in 
sì breve tempo seppe cattivarsi le universali simpatie, 
loro presidente onorario, Il signor Becchi fu eloquenté 
interprete della riconoscenza dello Società operaia e di 
mutuo soccorso presso il nostro benemerito deputato. » 

Napoli, 17. — Leggesi nel Pungolo di Napoli 

Cominciano a trasparire, se Je notizie che cî per- 
vengono sono esattà, î primi studi municipali pel pro- 
gramma doll pubbliche feste in occasione dello agraro 
della principessa Margherita. 

L'occhio dei curiosi profani sarebbe riuscito, a quanto 
pare , a sorprendere qualche lampo di genio del sinodo 
creatore di codeste feste. 

Gli allori della, Commissione capitanata dal giovane 
sindaco per organizzare gli spettacoli al S, Carlo, hanno 
turbato i sonni della ommissiono incaricata, conla pre- 
sidenza stessa, delle prossimo feste. E se è vero quanto 














dulbio celissata, 

Parlasi nientemento di fontane di vino!!! una sul 
Campo, uma seconda ai Granili che , în pieno secolo de- 
cimonono, ubbriacherebbero ia plebe per due: ore!!! 

Parlssi di corse, non sappiamo se nei sacchi o collo 
braccia legate, come si fa nelle feste dei villaggi in fondo 
‘alla Basilicata. 
| Parlaaî di cuccagne — non di quelle però che sono în 
| modali — o di tanto cose dî eguale splendore © maestà. 

Se Je notizie, sono precise — e ancora noi.lo poniamo 
in dubbio, sebbone ci siano indicati i fautori calorosi di 
questa specio di feste — non v'ha dubbio che l'idea di 
scavare dagli archivi dell'ex-Corpo, di Città il pro- 
gramma dei tripudi che divertirono il popolo napoletano 
sotto î Vicerò. spagnuoli, sarebbe portentosa e capace 
‘dei più brillanti rie 

Ma allora la Giunta ed il Sindaco dovranno, anch'ossi 
‘nssistervi nello storico. carrozzone, momentaneamente 
rilegato al Musco, in abito di Grandi di Spagna con 
cappa, spada © parruccaincipriatal! 

Così lo spettacolo riuscirebbe, completo 1 

Nè sorgeranno critici imprudenti dinanzi a tanta 
tnsestà di tenuta. municipale. 

Tutto sarà in costume dell'epocali 

o TO, 
Ottanta milioni di éeoiomie. 

E titorniachò ai nostri voli pindarici, alla poòsia 

dille fostre spetarizé che si effettini alfine quelle 
econontità sù cui taptò ifsistiamo, è sî giunga a sil- 
var Îl paese, 
Poichè nob ci illudinio : di questo passo non si 
innauzi : un popolo, fansmorato. della sua 
libertà; fiducioso ne'suoi governanti , pronto ai sa- 
grifizi stenterebbe a togliersi. da simili impaee , 
per gl'Ilaliani poi în cui è invaso lo scetticismo 
politico, nel cui shimo è finita ogni speranza nel 
| senno e sel patriotismo di ministri, questè grivi 
cobtingenzé soho insopportabili. 

Urge quisdi proviedete, e doi clie. poecicamenite 
abbiam creduto è cregidmò additare , per via di 
scampo, lo ecutiinie, interi 
| prosi perduraria in tale idea. 

Si dice: « lî vostra proposta di un'economia an- 

| nuale di ottanta milioni sui bilanci della guerra e 
della marina è ua'utopis; l'attuazione. della: vostrà 
idea è impossibile, i bilonci della guerra e miarinà 
abbisognerebbero di nuove e maggiori spese; non 
di taiî forsennate ridizioni. n 

Così rispondono i prosatori di Firenzè, é doî, 
sétpré Sul Parnaso, rispondiaiò : 

Quarido il Pietaont& dra un piccolò reguo, unico 
liberalmente governato fn Italia, si mavteneva pur 
un esercito, ed era esso una cara ‘speranza di lotte 
fortunate, di unificazione nazionale, Era quello l'e- 
sercito che combattà in Crimea, che. insanguinò i 
piani lombardi e che riunîto poi al grosso’ delle 
nuove reclute degli altri Stati italiani, mon vi arfetò 
| certo esempi di indistiplinà e di viltà. 

Or bene: fino al 1858 l'esercito sardò st compo- 
niva di 20 reggimenti dî fanteria, oILfè 1 corpi spe- 
ciali, colle compaguîe distiplinarie, colle emmini- 
strazioni, e Via dicondo tutte quelle. minori istitu- 
zioni militari inevitabili in un esercito. 

Per quei venti reggimenti non si risparmiava cer 
allora le forze militari. che il Piemonte alimentava 
erano destinate a tutta Italia; per questo scopo ua- 
zionale non si potevano far economie. 

Or bebe questi venti reggimenti costavano al 
Piemonte 28 iilfoni. Ora abbiamo fon più venti 
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Le forze militari vennero quindi quadra= 
: le spese avevano ad essure sumentate in 
forze. Ma se 20 reggì= 
ottanta è dovrebbero 
della guerrà reca invece 





plicate 
fagione dell'aumento dell 
menti costavano 28 milio 





costare 412. Il bilancio 
ona cifra di 142 nillioni. 

Pcco dungie una Spesa maggiore di 30. inilioni. 

Poesia di cilre i 

Ma se il piccolo Piemonte. doveva circondarsi' di 
‘numerosi combattenti onde sfidare le minaccie che 
giungevano ogui di dal quadrilatero , il regao u- 
nito d'Italia che non ha più quedrilateri da espu- 
gnare | rè guerre. nazionali da compiere; a che 
sî montiane sul piede di guerra su cuì s'era sta 
Dilito il piccolo è bellicoso Piemonte? Gli ottanta 
reggimenti di fanteria non potrebbero ridirsi a sese 
Sinti, 16 atmi speciali fon potrebbérò pre essere 
proporzionatamente fidotte ?. Noî si avrebibe così 
| on'economia di altri trenta milioni ? 1l bilancio della 

guetra non si È rispettabile cifra 
di 80 milioni ? 

E con un'economia radicale, 0; per meglio dire, 
con un licenziamento della inutile Motta, colla ven- 
dita delle corazzate riòn si giungerebbe. allà cifra 
taoto desiderata @ tanto poetica degli ostante mi- 
ioni di economie? 

Eì contribuenti ai di {6 prose dell'essitote ges 
tiera iimpoverituéiò di négozi, dificonta nell'edica- 
done. de' figli, incagli negli, scam 














qiesté diffe e sapranno essi imporla si candidati 
che si presenteranno loro inpanzi nelle. prossime 
elet oni? 


È quello che vedremo. 
ATTI VEFIOHALI 


La Gassetta Ufficiale del 19 ottobra reca; 

1, Un regio decreto, n. 5251) del 16.giujno, a 
tenore del quale sono pubblicati { decreti Renli del 19, 
gennaio, 19 marzo è 21 settembre 1818, coi quali renne 
ordinata la cancellazione di rendite sul Gran Libro del 
Debito pubblico, intestato all'Amministrazione, del Fondo, 
per il culto in pagamento della tassa, del 30 per conto 
imposta dall'atticolo 18 della leggo 15.agasto 1867, n0 
cò il Realo decreto, 24 settembre 1868, con cui, enne 
autorizzata l'iscrizione, sul. Gran 


















vute a ventiduo enti morali eccle: 


sione dei Joro beni jrmmobili.. 
$. Una circolare che, iu dita del 15 ottobre, il 
Ministro dei lavori pubblici, diresso ai signori, ingegneri- 
capi iocaricati dai servizi idraulici, e per comunicazione 
al signori prefetti, sotto-prefétti o commissari distrettuali 
ilanza dei fumi e del torrenti 








@ Consiglio Co ale. — Sossione atraore 
diniia — Seduta dell 80 ottobre 1869. 
Presidenza Masio, 
Sì apro 1a seduta all ore 9,4 TS: 
TI Stidiico partecipa al Consiglio che il Prefetto ha 
autorizzato la presente Sessione straordinaria, 


Si dà lettura fella relazione della Giunta per it cont 
chat dl'angità 1608, a 








‘proraziona del conto @ 
volersi ritirare. 
ta, è APRrOFAtO,. , 


verbale della Giunta sulla direzione 
dei Tapori in corso taterei al Palazzo Carignano. 
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Romanzo di CARLO DICKENS 


Zibro Primo. 
ISUSCITATO! 





Gapiroro VI, — // calzolaio, 

— Buon giorno, disse il signor Deforge chinin- 
dosî verso la bianc= testa dell'unmo che stava corvo 
sopra la scarpa a cui lavorava. 

Questa bianca testa sì levò un momento ed tini 
voce così debole che pareva venir di lontano ri- 
spose: 


— Buosi giorno. 

— Voi siete sempre aftaccendato. al. vostro la- 
voro? 

Dopo alquanto silenzio, il capo si levò ua poco 
di nuovo e la medesima voce rispose : 

— Sì... lo sto lavorando. 

Un paio d'occhi smarriti guardò fugacemente l'in- 
terrogatore, @ poî Ja testa si chinò come grimii. 

La debolezza di quella voce eta talè da destare 
compassione e sgomento. La non era uda debolezze 
che provenisse da fisico deperimento, benchè di 
certo la prigionia é le angoscie vi avessero non pic- 
cola parte; ma la dolorosa particolarità della inede- 
‘sima era chie scorgevasi essere l'effetto più ancoro 
della solitudine e del disuso. dell'organo vocale. 
Quella voce era come l'ultima, fievole eco di un 
suono mandato lungo, lungo tempò prima. 
aveva perduto così. interamente li vita © la' vibra- 
Ziune d'una’ voce umana, clie faceva sui sensi lt 
medesima impressicne d’us colore splendido un 
tempo che ora è talmente svanito di non esser più 
che una povera macchia mezzo scancellata. ‘Co 
soffocato e rauca era questa Voce che la pareva vi- 
nire di suttrra: e tanto riproduceva essa Ia de- 
soluzione d'uva creatura senza spersoze, che nu 











con altro accento potrebbè un viaggiatore morente 





di fame e di sete in ua deserto riadidàre alla sua 
cara ed di sibi cart lontanî l'ulfitho addîo prima di 
morire. 

Passarono altuif minuti, in' cul il vecchio seguità. 
a lavorare in'silerizio: poi gli otchi smarriti di Tui 
si levaronio di nùovò, nol coîl interésse o curio- 

, ma per: uma percezione affatto. macchinale, 
perchè il luogo.in cul aveva storto quel! solo dei 











presenza era sempre occopato, 

— Avrei bisogno, disse. Defarge che non avi 
levato il suo sguardo” dal calzolato, di far entrar 
qui dentro un po' più dî luce, Potetè Voi sogipor- 
tarne un poco dî più di quel che c'è al presente? 

Ni calzolaio interruppè il suo lavoro; guardò di 
qua e di Iù sul pavimento intorto a sé, porgendi 
sbadatamente ascolto; poi levò di nuovo gli vcchi 
sù chi gli aveva parlato; 

— Che cosa avete detto? 

— Potete voi sopportare un poco più di luce? 

— lo Ja sopporterò, se a voi così piace. 

Una lieve ombra dî intenzione era nella setend. 
parte della sua frase. 

Il battente della inestra socchiuso fu aperto ui 
poco più © [armato temporariamente ; un ‘ampi 
siggio dî luce invase la coîflta e lasciò scorg»s | 
lavoratore che, una scarpa non finita sopra l: sue 














siloî visitatori di cui egli avessè ancord notata Ja | 





eva Sospeso la sua operi: i suoi pochi 
arnesi del mestiete e parecchi pezzi. dî cuoio erano 
intorno, a Iui sul sup deschetto ed in terra. a' suoi 
piedî. Egli aveva una biaoca barba. irregolarmente 
tigliata è non molto lunga, incevato il viso. macì- 
lento e gli occhi vivamente, brillaati, 

Questi în quella faccia. magra e patita, sotto le 
folte sopracciglia ancora nere, che. facevano. uno 
strano contrasto colla scarmigliata. capigliatura ca- 
nuto, parevano rssai più larghi di quello che . 
rebbero stati altrimenti, (ed avevano. una. gusrda- 
tura straordinaria. La sua, camicia .di color. giallo, 
tutta strappi, era aperta sul suo petto @ lasciava 
scorgere il corpo logoro .ed infiacchito. Egli ste: 
e tutto ciò ond'era vestito, la, vecchia tunico. di tela 
grossolana, le calze troppo larghe-alle. sue; gombe 
dimagrate, i suoî poveri stracci ‘di brace. per la 
lunga privazione d'aria e di luce, etaoò divenuti 
d'un color di pergamena tanto, uniforme che sarebbe 
stato diticile il dire di che sostanza essi fossero. 

Egli oveva messo una.mauo agli, occhi per pa- 
rarsi la luce,, @ questa, mapo sembrava trasparente; 
persino nelle 0588; così egli stava immobile, svendo 
sospeso îl suo lavoro, guardando, inpanzi a sè.con 
occhio fisso che non vedeva. (Egli non guardava la 
persona che gli parlava, senza prima aver fatto er- 
rare quel suo sguardo di dia € di Ji, come: per 



































Rimarrebbero a pagarsi L. 12 mila al compianto Bollati 
el. 4 mila al Ferri, JI Sindaco, ela Giunta propongono | 
l'ingegnere Oreste Bollati per la ‘continuazione dei lavo 
Il suo onorario sarchbe fissato nol inferiore a L. 10 mila, 
da pagarsi a lavoro compiuto. 

Ferrati non si oppone a che sia delegato il dipne 
del Bollati a questa. bell'opgra; "Credo che la delibera 
ziono della Giunta sîn commendovolissima, Ma por quanto 
si riferisco aî nuovi emolumenti, egli non sa compren» 
doro la presa deliberazione, ove dalla medesima ne possa 
venire un maggior carico del convenuto alla finanza 
municipale. 

Ul Sindaco osserva che la prima iden della Giunta è 
stata appunto quale ha detto il Ferrati, ma che în 
soguito a diferenze insorte fra gli eredi 0 l'Amministra- 
zione; per motivi di delieutezza per parte dell’ingognere 
Oreste Bollati verso gli stessi eredi, si dovette adot- 
tare il primo partito; del resto è xro cho il Municipio 
non sarà esposto a maggiori sacrifizi del convenuto. 

Pone ni voti la deliberazione della Giunta. 

È approvata. 

Si dà lettura di un verbale della Giunta in data 15 
settembre per il dono di tua medaglia d'argento al Mu- 
nicipio di Torino come promotore della pubblica istra- 
ziono nell'occasione della riunione del Corgresto po- 
dagogico. 

Si leggono tro verbali della Giunta relativi ad onore 
di miglioramenti per i molini di Lucento, Grugliasco @ 
del Martinetto. 

Il Sindaco pone ai voti la deliberazione della Giunta. 

È approvata. 

Si dà lettura di tin verbale della Giunta circa Vere 
dità Bonafous. 

l Sindaco ricorda che il Municipio ha accettato col 
‘beneficio dell'inventario In cospicua eredità Insciata dal 
Bonafous. 

‘Rammenta, che una sorella germana ed un fratello u- 
terino del medesimo hanno fatto opposizione alla presa 
di possesso per parte del Municipio, Fu nominata una 
Commissione per chiedere la relativa autorizzazione. La 
Commissione. prese ad esame le domande degli eredi, e 
dietro il parere del consigliere Galvagno; consulente del 
Municipio, avrebbe: conchiuso: 1. che alli. fratelli e so- 
relle uterine del defunto, si desse una pensione vitalizia 
ili L. 4000 annue; 2. si terrebbero. rilevati i detti con- 
giunti del Bonafona da ogni reclamo circa una questione 


























svincolerebbe ls cauzione di L. 231m, prestata dal sig. 





Gilliot per garanzia di cassiere di una Società del guz. 

Porge notizia che il Municipio è atato autorizzato ad 
accottare l'eredità del Bonafous per erigere una Casa 
di ricovero ai giovani vagabondi. Propono Ja nomina di 
‘una Commissione! col doppio incarico di pigliar possesso 
dell'eredità © di redigere uno statuto organico che debba 
rogolare il detto stabilimento, 

‘Sclopis bramorebbe conoscere l'importanza dell'in- 
dennità verso In famiglia Masnada, ln quale ebbe a sof- 
fire. 

Buniva trova che non può essere una spesa gravis- 
sima, E che vha una ragione evidente degli erodi per 
essore rilevati da ogni reclamo. 

Barbaroux chiede se non vi saranno ostacoli per 
parte dell'Autorità francese. 

‘Buniva, La Commissione è un ente amministrato dal 
Afanicipio di Torino. Essa non dipende che dal Re d'- 
talia. Ma ha previsto anche quello che potrebbe suoce- 
dere in Francis, Le autorità. francesi hanno sequestrato 
iutte le rendite del Bonatous. 

La Commissione ha creduto a togliere ogni fimbaraz- 
20, ed ba considerato che in Francia 1l consentimento 
degli eredî del sangue è richiesto quasi di necessità. 

Questa ragione, unita ad un'altra di convénienza e di 
equità, ha fatto adottare quella linea di condotta ri- 
ferta dalla Giunta, Non si tratta d'altra parte che di 
alcune pensioni, le quali cesseranno colla morte delle per- 
sone interessate. 

Ara è d'accordo che slù utile, necessario e prema- 
x050 l'accettare le conclusioni della Commissione, Ma si 
riserva per le ulteriori determinazioni. 

11 Sindaco pono ai voti la deliberazione della Giunta. 

È approvata. 

Sdopis chiedo si dia lettura del testamento Bonafous, 

Ara: Dalla relazione della Giuuta p intenzione 

della medesima, che debba venir nominata tina Commi 
sione per formare lo statuto di questo ricovero per i 
giovani vagabondi. Trota premaîtira questa deliberazione. 
Crede essero indispensabile che il Consiglio stabilisca le 
Basi di questo istituto. 























cercare il luogo donde la voce gli venisse, e nop 
parlava neppure senz'aver così vigato colle sue se- 
snispente pupille; 

— Finirete voi di quest'oggi quel paio di scarpe? 
domabdò Defarge, ficendo segno a mastro Lorry di 
inoltrarsi. 

— Chè cosa avete detto? 

— Dico se avete intenzione di finire. oggi quel 
paio di scarpe. 

— lo non posso dire se ho questa intenzione... 
Supgongo che le finirò... Non sò bene... 

Ma la domanda fittagli venne ‘a ricordargli il suo 
lavoro, ed egli si chinò di fuovo sopra di esso rì- 
prendendolo, Mastro Lerry ‘venne innanzi cheta- 
mente, lasciando la fanciulla presso la porta; quando 
furono passati due o tre mibuti dacchè egli si era 
posto al fianco di Defarge, il calzolaio sollevò di 
muovo gli occhi, E’ non mostrò sorpresa alcuna di 





Sclopis. Il testatore vuole nel suo testamento chie questo 
istituto debba essere destinato ni giovani vagabondi o 
Teti ‘tafino’ pe divenirlo, DI più vuole questo istituto nd 
idiitazione di'quelti fondati in Franbia! Egli sembra che 

ndr iutarò i lavori della Conimissibe sia nectésario lo 
i sollccchi urio statuto citea Sl modo co’eui stno 
arbgolati ‘fl'stituti. francesi, Propone che questo lavoro 
vengo alfidato' agli ufîtì minicipa 

Buniva. I.testatore vuole si faccia qualche cosa di 
molto studiato, Egli crede necessario l'osaminare anche gli 
atùtuti di altri pacsi. Crede stia assai bene il concetto 
della Giunta per In proposta di unn Commissione. Si 
dia una certa larghezza alla medesima e questa presenti 
lo basi di uno statuto; 

Glî pare che si possa adottare un ordine del giorno 
del cons. Villa: « Nomina di una Commissione per istu- 
diaro quali siano le basi da darsi allo statuto in réla- 
ziono col testamento Banafous. » 

Selopis: trovai quest'ordine del giorno troppo vago. In- 
sisto a che il'luvoro sin affilato agli uffi ihtnicipali. 

Villa svolgo îl suo ordine del giorno. È disposto ad 
agginngerti: « coll'incarico alìa' Commissione ‘di portar 
un’esatta descrizione degli statuti di Francih. » 

Non crede di poter appoggiare la domabila Sclopis. 

Arà vorrebbe chie il Municipio incaricasse una Com- 
missione per fare i noi studi e portarli poî al Municipio, 
perchè questi possa poi dare alla ‘Commissione i dati 
per compiliro unò statuto. In questo senso appoggia 
l'ordine del giorno Villa. 

N Sindaco pone ai voti l'ordine del giorno Villa. È 
‘approvato. 

Si legge un verbale della Giunta in data 22 settembre 
per In destinazione a favore dell'Istituto nazionale per 
le figlie dei militari, ‘dei feudi radoolti per l'erezione di 
un monnmento alla Francia. 

Leggesi altro verbale della Giunta in data 3 ottobre 
rigmardanto la manutenzione’ ad economia dei giardini pub- 
blici. 

La Giunta propone: 1. Che la direzione dei giardini 
sin affidata a un giardiniere capo, direttore di tutto il 
servizio. #, Che ne sin ‘affidata la sorveglianza a giar- 
dinieri con uniforme. $. Che giardini siano divisi in tre 
gruppi a ciascuno dei quali presicda' ha giardinierò capo. 

Sambiy dopo una dissertazione sulle varie piante or- 
‘mnamentali, domanda alla Giunta se non ha stanziato an- 
che una somma per una serra di moltiplicazione. 

n laco osserva che è cosa poco prudente l'aspet- 
tare l’esperienza, e conoscere prima il personale. 

Sambiy chiede si tonga nota della sua proposta per 
‘un altro anno, 

Buniva trova pericolosa la peschiera della Cernaia, 
come è attualmente senza ringhiera. Chiede vi sî ponga 
riparo. 

Balbiano non trova questo pericolo: 

Favale. Gincchè si accetta un giardiniere capo, crede 
doverglisi affidare anche la cura degli alberi dei viali, 
troppo soggetti alle cure empiriche di certi speculatori. 

La deliberazione della Giunta è approvata. 

Si legge un elenco di doni ed omaggi. 

Si legge la Relazione dolle seguenti deliberazioni prese 
dalla Giunta in via d'urgenza a senso dell'art. 74 della 
legge comuna) 

L Zanetto — Autorizzazione al laco di sostenere 
fl giudizio da esso mosso alla Città in prima e seconda 
istanza — (4 agosto e 22 settembre). 

Il. Gromont — Svincolo d'ipoteca — (11 agosto). 

NI. Moriondo e Gariglio — Concessione di locale e 
forza. motrice — (11 agosto). 

IV. Chiaisio e Gariglio — Cappellanie — Svincolo delle 
rendite iscritte & favore delle medesime — (11 agosto). 

V. Aliberti — Benefizio — Svincolo della rendita in- 
Scritta a favore del medesimo — (!1 agosto). 

VI Istituto delle figlie militari — Pagamento di lire 
5000 — (18 agosto). (*) 

VIL Locali per scuole — Opere di adattamento — 
(85 agosto). 


(*) Dietro alcune purole del Villa si fa decorrero il 
prgamento delle L. 5000 dal 1° gennaio 1804. 


La seduta è sciolta alle oro 11. 

# Boeletà ginnastica di Torino, 
dizioni per l'armessione alle lezioni di scherma 

1. La scuola di scherma rimane aperta dul 1° no- 
sembro al S1 marzo in tutti i giorni feriali dalle bre 7 
alle 10 pom. 

2. Possono essere ammessi alla medesima tanto i socî 
ed abbonati ginnastieî quanto gli estranei mediante pa- 
gamonto annuo di lire 10 pei soci ed abbonati e di lire 
30 per gli estranei, 

8. Agli estranei vengono anche rilasciati abbonamenti 
mensili mediante anticipato pagamento di lire 7 50. 



































— Con 















— Qui yi è uca visita, 

Îì calzolaio sollevò lo sguardo come aveva fatto 
pritna, ma senza abbandonare il suo lavoro. 

— Suvyia ! disse il vinaio, Qui vi è un signore 
clie conosce quando una scarpa è ben falla; fate 
gli vederè quella che state lavorando. Prendetela , 
signore, 

Mastro: Lorr) prese în mano la scarpa, 

— Dite al signore, soggiunse Defurge, che sorla 
di ssorpa è questa, è come si chiama l'operaio che 
(RC 

Vi fu una pausa più lunga del solito , prima che 
il vecchio risponde: 
— lo non so più quello che voi mj avete du- 
janidato, Cho cos'è che avete detto ? 

— lo vi diceva di spiegare a] sigoore qual sorta 
di scarpa sia questa, 
















veder un'altra figurà, ma guardando, le dita tre- | 
manti d'una delle sue mani velinero ad errare in- | 
torno alle sue labbra (e labbra ed unghie e dito | 
erano del medesimo plumbeo pallore) & puscia la | 
zano cadde di’muovo sulla Starpa intorno a cui si °° | 
imise a lavorare, Lo sguerdo e la inossa non erano 
durati che un attimo, Ì 

— Eccovi na visita, voi lo vedete ; disse Da- 
Sarge, 

— Che cosa dite? 


— È una scarpa da donna: una scarpa da giovine 
dontia: per la passeggiate. Essa è fotta all'ultima 
foggia: io mon vidi Ja moda, ma ho avuto un mo- 
dello 4 mia disposizione. 

Lost dicendo sbirejava la sterpa con una leggiera 
mostra d'orgoglio. 

— Edil nome dell’operaio? sugginose Defarge. 

Dacchè egli non aveva più la scarpa da tenere 
in mano, il povero uomo. passava \il. dorso della 
mano destra nelle palma della sinistra, pui il durso, 
dello sinistra nella palma della destra, e pui 























A. Le quote di pagamento sono diminuite di ua quinto 
‘a favore di. coloro che in numero non minore di otto 
proiidotio abbonamenti collottis1 "it 1° Novenibre #1 91° 
fmarzo. 

3%. Gli insoritti alla scuola di scherma hanno facoltà 
di eborcitarsi nella ginnastica néMle ore sbpraindicate!" 


i 


Lé iscrizioni si rî 
nastita, N. Il. -' 





orono. alla Palestra, dia della Gin- 





mento Massimo dAzeglio 
fù affidato allo seultoro Balzico. Esso sarà collocato 
nella grande aiuola di piazza Carlo Felice di fronte alla 
stazione (della ferro 

© ul ‘0 telonie del tentro Megio 
satà dipinto dall'egregio prof. Francesco Gonin è rap- 
presenteri: « Venere che col suo corteggio di Grazie el 
Amori scendo. dall'Olimpo per. assistere alle sue fosto 
che celebransi a Paîo nell'isola di Cipro. » 

“ Wemtel. — Si sta provando al Ci 
egrandioso ballo dal titolo: Fiamma d'amore e che avrà 
a protagonista la abile danzatrice Giovannina Buratti. Al- 
l'Italiana in Algeri terrà dietro îl Conte Ory colla Au- 
gulica Peralta ‘€ col tenore Montanaro» 

Ricordiamo che'è per domaui la prima rappresenta» 
zione al Gerbino' della nuova commedia di Li Marenco: 
Letture cdi esempi 























Morti danunziati all'ufficio dello Stato Oi 

giorno 20 ottobre 1869, 
Gordora Clotilde! nata Rossi, d'anni Bi, di Ivrea — 

Verga Maria nata Ubertalli, id. 45,{di Montiglio (Casale) 








Superiore (Novara) — Bastini Giovanni, id 

20 (Novara), negoziante — Più 5 ininori d'anni 7, 

dichiarate all'u/ficiodillo StatoGivite 
‘giorno DO ottobre 1569, 

Totale 13. 
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Temperatura estrema ‘al nord f minima 6,5 
in gradi centesimali massima 10,8 

Pioggia millimetri 4,3. 

Temperatura minima della notte del 2) $,3, 
Bolettino astronomico dell’Osservatorio di Torino 
(Lampo medio. di Roma) 

22 ottobre 1859, 

Nescero del Sole, ore 6 ii — passaggio al mast 
diano, ore 18 i — tramonto, ore 5 21, 

Nsscere della Eumm, 6 47 sera, 

Pussaggio al meridiano, ore 1 11 matt. 
‘Tramonto, ore S 13 matt. 

(oro della Luna 17° 

200 cpc repentina n 
VOCI CHE CORRONO. 

La Gossetta del popolo Gurentina d'oggi conferina 
la dimissione dei Ferraris, 2 nega l'immediato ssio- 
glimento della Cameri 

La Nazione ed il Diritto danno per certo invece 
che al Ferraris ed al Pironti succedono Rudint'e Vi- 
gliani, 











La Gazzetta d'Italia al contrario assicura che il! 


portafoglio dell'interno non surà offerto al Rudiui 
che al suo arrivo a Firenze; Si iguora se accet- 
tera, 

ll conte Menabica ritornato a Firecze da Torino 
sî iatrattenve a lungo col conte Digny. Controria- 
mente a quasto sî sarebbe creduto non. ebbe largo 
al:un Quasiglio di ministri, 

Un dispaccio. particolare della 'erseveranza ag- 
giunge che Rudin), accettando il portafoglio dellin- 
terno, atteoderebbe, primi di entrare. definitiva- 
mente al ‘Ministero, che abbia avuto Jaogo il parto 
della principessa Margtierita. 











—_—_ —-—————___—_——_— 


fregava con una delle mani il suo mento barbuto, 
e così di seguito senza l'interruzione. di un ino- 
nento. Per richiamarlo da questa sua smemoratag- 
gine in cui cadeva ogni volta che cessasse di par- 
lore bisognava adoperarsi come per fur tornare in 
sè una persona ‘ Svenula) per rianimare un mo- 
ribundo. 
— Voi mi avete domandato il iio nome? dis- 
Segli poi, 
— Sì, ve l'ho domandato, 
— Ceuta è cinque; torre del Nord. 
— È tutto? 
— Cento e cinque; torre del Nord. 
Maudò una debul vice , che uou era né un ge- 
mito, nè un sospiro, e si rimise a luvorare fiuchè 
il silenzio fu rutto di uuova, 
— Voi non siete un calzolaio di mestiere? gli 
| domandò mastro Lorry guardandolo fissemente. n 
1 suoi occhi simarrili si valsero verso Deforge, co- 
uo s'egli volesse trasmettere lui la domanda: ta 
| siccome nessun wiuto glie ne venne da. quella parte 
lo sguardo incerto del vecchio lin) per volgersi verso 
Ni l'aveva interrogato, dopo avere, seconda il so- 
îilo, vagato intorno sal pavimenti, 
0 sono un calzolaio di mestiere? Disse, No: 
iu nun; aveva questo: mestiste, 10... jo 10 imparai 
qui... da me: stesso... Domatidai che mi lascias= 
o, 


























meteorologiche fatte. nell’ Osservatorio a- | quelli uei quali 
atronomico di Torino a metri 276 ml livello: del mare: | avviseremo al da fare. 


L'Opinione piarge sullo sciopero. ministeriale , 
| rimprovera quelli che restano , lamenta quelli che 








‘Ecco le sue parole a questo proposito ciie sta- 
rebbbro stupidamente’ a posto in‘toda ad uno dei 
suoi! boliti arfitoli | ittitolato n Viliifranca e lu 
stoza i | 

« Oggi, 19, è ritornato da Torino il generale 
Menabrea. Egli fu lature di uma risposta del Re aila 
lettera con la quale il ministro Ferraris esponeva 1 
S. M. le ragioni dellé diniîssioni da lui rassegnite 
al presidente del Consiglio. 

< SM. il Re arrivera Firenze venerdì, 22 cor- 
rente. 

è Confermiamo la notizia da noî riferita ieri che 
il portafoglio dell'interno fu offerto ‘al prefetto di 
Napoli, marchese Rudin). 

a Egli è stato richiesto di recarsi qui pel giorno 
22, alline di conferire con S. M. 

e Quanto all'on. Pironti, la cui salute è ‘molto 
migliorata, sappiamo ch'egli bon ha ancor date le 
milgrodo che il Ministero gli abbia 
cercato un successore, 

‘€ È questo uno spettacalo assaî doloroso! 

« Ua ministro, il: quale ha presi dei provvedi- 
menti, di cui alcuni furono provocati dai suoi col- 
leghi e tutti ebbero il consenso della maggioranza 
del Consiglio, si pretende che si ritiri, solo perchè 











— Decarlini Catterina nata Maroelli, id. 8, di Invorio | quei suoi atti hanno commossa, e giustamente, l'o- 
i, di Var- | pinione pubblica, 


« Ma egli può rispoùdere: noi abbiamo delibo- 
ruto di stare al nostro porto e presentarci al Par- 
lamento, Io ho aderito a questa, risoluzione. © le 
rimango fedele. Audinmo alla Camera, difendiamo 
ciascuno i mostri au, mantenendoci solidari di 
siamo, proceduti d'accurdo, e poi 








« fa questo discorso, se è conforme alla primi. 
tiva deliberazione adottata dal Consiglio dei ministri, 
non è approvato dai suoî colleghi , i quali, met- 
tendo lui alla porta, sperano. di alleggerire la Joro 
soma. 

«Col ministro Ferraris ci sono più facilmente 
riuscii. La questione dello scioglimento della Ca- 
mora non può ora essere che accademica. Si. ca- 
pisce che due 0. tre mesi addietro si agitasse nel 
Consiglio: questa grave questione, perchè trattavasi 
di deliberare se avevasi a convocare di nuovo questa 
Camera, oppur di procedere a nuove elezioni. Ma, 
dopo che venne deciso. daprire ln nuova sessione 

al 16 novembre prossimo , tornava vano il dispu- 
Lire ora se la Camera si dovesse sciogliere. Almeno 
non ci poteva essere. alcuna urgenza, perchè era 
un'eventualità loutana, ed un problema di tal.fatta, 
sopratutto nelle condizioni politiche del Ministero € 
del paese, non si, risolve în modo. astratto, Con- 
viene attendere i fatti 6 vedere come si mettono le 
cose, e quali probabilità ci sono favorevoli 0 con- 
trarie ad una risoluzione. taoto importante, Qui- 
lunque deliberazione adunque. pigliasse ora. il Mi- 
nistero, sarebbe iutempsstiva e niuno assicurerehbe 
chie noa dovesse essere mutata. 

«Pure la si è suscitata, perchè porgeva un mezzo 
di costringere a dimettersi Îl iministro Ferraris, del 
quale i suoî colleghî già conoscevano il: parere in- 
tordo a questa quistione. 

«Se questo modo di procedere sia dignitoso e 
conforme alle leggi che debbono. rogolare î rap- 
porti così della vita politica come della privata, Ja- 
sciamo giudice qualunque uvmo di senno. Ma ‘non 
facciamo le meraviglie. Prima l'uscita del Cadorna, 
poscia quella de' Bruglio, Cantelli, Pasini, eces, non 
furono preparate in altra guisa nè con mezzi  mi- 
gliori, » 



































Dopo cinque giorni di discussione: ehbo termine ieri 
l'altro, dinanzi alla Corte d'assisio: di Parma il dibatti- 
mento contro tredici individui della villa; di-Felino, .ac- 
cusati di ribellione nei fatti del macinato. 

Il Pubblico Ministero recedetto dalla accusa per otto 
© chiese la condanna degli altri cinque, I giurati, intor- 
preti della coscienza pubblica, li mandàrono tutti as- 
alti. 















Tacque a un tratto e stette forse un dieci minuti 
tornando ‘a passarsi una mano nell'alteri ‘con quel 
molo marchinale che abbiamo detto, 1 suoi occhi 
poi si rivolsero lentamente di nuovo verso la fac- 
cia dell'interrogatore : egli sî riscosse e riprese, co- 
me se allora si svegliasse, tornando all'argomento: 
— Dimandai mi lasoiassero imparare da me que- 
sto mestiere, e riuscii ad apprenderlo con molta 
difficoltà, dopo assai tempo, e d'allora în poi ho 
sempre fatto scarpe. > © 
Tese la mano per Oo la scarpa che il si- 
guor Lorry: aveva rritolta* dalle sne>"ginbechin: me 
il gentleman. guardandolo sempre. fissamenti ire" 
occhi, gli domandò : 
— Siguor Manett, non vi ricordate pun:o piso 
di me? 
La scarpa ch'egli aveva afferrata, ide a te 
edil vecchio rimase iminobile guardando Gsso a 
egli l'uomo che lo aveva interrogato, 
— Signor Manette, continuò mastro Lorty mi 
tendo una mano sul braccio di Defarge, non Vi 
cordate voi per niente di quest'anmo? Gunrd 
puardatemi. Non vi seotite spantor nella memnria 
vulla chie abbia tratto al usmpr d'una volti... con 
banchiere... degli affari con esso, . un antien 
vir. 




















(Contini) 
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Gli accusati dichiarati innocenti erano da otto mosi 
sotto processo 0 così vione amministrata la giustizia in 
talia. 

Luoggosi nella Riforma: 

II nostro corrispondente inglese; cho i lettori cono- 
stono alieno da ogni eccessiva passione di parte e so- 
pratutto varitioro ed esatto nello suo. informazioni, ci 
scrivo oggi: 

w I vostri lettori mî sapranno grado se farò loro co- 
noseore l'opinione di uno def più ‘influenti membri del 
nostro: Gabinotto sull'Italia o sulla‘aua crisi attuale 
Suppiato adunque che lord Clarendon, interpellato, 
dichiarò deplorabili Jo ‘reconti diinissioni forzate della 
vostra magistratura. Sollocitatò poi a dire Îl suo parere 
popolo italiano, l'nsigne miniatro To diodo în termini 











condo lord. Clarendon,  dhnno giornat- 
mente prove di snpore governarsi da se stessi. Aggiun- 
‘èsso vorrebbo vedor riformati tuttî i rami del- 
l'amministraziono dello Stato. » 
—___ __-.-. 








Abbiamo annunziato con riserva lo 
improvviso scioglimento della Camera. 

Per ora questo scioglimento, che però 
è deliberato dal Ministero, non avrà più 
luogo. 

La difficoltà di ricostituire il Ministero 
e la pubblicità data prima del tempo allo 
scioglimento, contribuirono a far procra- 
stinare ‘questé ‘misure! 

Però badino i contribuenti a tenersi 
ben pronti alle elezioni, poichè esse non 


possono essere differite lungo. Ì 
iena 


CORRIERE DEL MATTINO 


Re 








Gi scrivono: 
Firenze, 30 ottobre. 

In mezzo alle infinite voci vaghe 6 contradditio» 
rie, che corrono ira il pubblico e su pei giornali 
sta în fatto che ‘il più: assoluto’ segreto regna tut 
tavia intortio alla sitaazione presente della crisi mi 
nisteriale. Il Menabrea. giunto ieri u Firenze, non 
avrebbe. dunque puato' recato) secondo che erasi 
dapprima creduto, una soluzione definitiva; la quele 
senza dubbio sî sarebbe. senz'altro fatta ‘pubblica e 











ll silenzio e fe esitazioni del giornalismo fi 
‘sembrano pertanto confermare quanto î0 seppi di 
buona fonte-e che sarebbe cosa di ts) natira da 
aggravare non poto lo stato delle cose. L'alteri 
tiva intorno aîla quale sî verificò il dissenso tra il 
Ferraris ed i suoî colleghi sarebbe ben luogi dal 
l'essere stata l'argomento di'un concerto col potere 
irresponsubile. Essa nòò sarbbe stata che il tema 
spontaneo di una discussione resa ormai indispen= 
subile per parie del Consiglio dei ministri  all'ap- 
prossimarsi dell'apertura della Gomera, 

Ju altri termini tion convien dredere che sia cosa 
del tutto decisa ed irremovibile che, per una parte, 
il Ferraris sen vada dal Ministero, e per l'altra parto, 
la Coinera'sia per essere sella non appena votato, 
il biluncio provvisorio, — Il vero consisterebbe în- 
vece in ciò che lu maggioranza del Gabinetto ab- 
bracciò quest'ultimo partito, che%il Ferraris ne dis- 
sentì, e diveone pértanto incompatibile la sua pre- 
senza nel Gabinetto, che in fue Ja situazione fu 
pursmente è semplicemente esposta al Capo dello 
Stato affinchè sia provveduto a norma delle disci 
pline costituzionali. — In guisa che, o prevarrà 
programina dello scioglimento ed in tal caso rimane 
il Metabren coi suoi ‘colleghi, "salvo! il. Ferréîi 

















(quella del Pironti è una questione a parte), ovvero 
non prevarrà codesto programma, ed,in tal caso la 
risi di parzlile diverrebbe totale, 

Or hene questo mi consterebbe che nulla fu per 
anco deciso tra l'una e l'allra eventualità , e. sic- 
come Îl Re si atteade a giorni ia Firenze, così è 
probabile che solo in allora sarà presa una formale 
risoluzione. 

Altendetevi adunque a che tolla si. possa. saper 
di fondato fino al termine della correvte settimana; 
e le dicerie che saranno sparse nel frattempo , ab- 
biatele come per lo meno sospette 0 degne di ul- 
teriore: accertamento. 

La malattia del Pironti è stazionaria: i dolori sî 
sussegiiono a brevi intervalli, ed i medici non lu- 
singano guari che possa essere così. prossima: la 
guarigione. — Il Pironti stesso ha del resto mabi- 
festata la sua ferma intenzione di ritirarsi dal Go- 
verno. 








La Correspondanco italienne, secondo il telegram- 
ma, dice che vi furono alcuni giornali, anche bene 
iaformati‘; i ‘quali’ ‘gidiisero perfino a dichiarare 
Ferraris © Pîronti. dimissionari 1‘ Che scandalo! Le 
laforiazioni della prelodata ‘Correspondance, « per- 
mettono di credere che. bisogna ‘accettare con ri- 
serva tulti questi racconti. », Dopo queste parole si 
dovrebbe credere che il Ministero resta tal, quale. 
— Niente affatto, Ja conclusione di tutto. quel: more 
di paroîe si è che il gabinetto Menabrea si modifica 
un'altra volta extraparlstientatmonie, che di Pironti 
si fu gi come di zavorra dinanzi al grido; della 
coscienza. pubblica rivoltata dalla sua. dissennata 
immistione nell'amministrazione della. giustizi 

E si concede volontieri che parta Il Ferraris il 
quelo se si lascia compromettere non se fa prende 
troppo calda per la consorteria, 6 ‘che sarebbe per- 
ciò. pericolosissimo rimanesse al Ministero: durante 
le elezioni generali che si faranno appena si sieno 
tase'le reti opportune: ed origanizzatà ‘Sl vista scala 
la consueta pressione e corruzione ‘governativa. 

Il Ministero, dica sempre la Correspondanse « sì 
presenterà compatto ed omogeneo alla Camera v 
salvo sempre, aggiungiamo pio, che î-signori Digny è 
Menabrèa facciano, secondo il solito, giuto e dei nuovi 
e dei vecchi entrati , qualora. ciò ‘convenga per 
salvare ancora: per qualche”tempo il portafoglio. 

Ma io verità il Gabinetto attuale è compatto ed 
omogerico-® tutti votato e' 'Teglà e macinito — il 
‘solu Ferrari guastava l'assortimento. 














La voce corsa’ Torino di uno scioglimento della Ca- 
mera e di una repentina convocazione dei. collegi elet- 
tori corse purè a Nipoli fino da martedì, 19. 

Ed è Ja Libertà di Napoli, giornale diretto da un de- 
putato, che scrive le seguenti parole : 

% Si dice, che il Ministero.hciogliendo la Camern, con 
voolierà i collegi elettorali nel pîll'Irevo terminò jossi- 
bile. ‘Speterebbe così, di sorpresa; ‘Hibcir ‘vittorioso. 
Qualé illusione ! » 

Lo scioglimento fu deciso — solo si deliberà di pro- 
otastinari per aver agio di preparare lo elezioni. 

1 giornali parigini pubblicano il testo del Manife- 
gto della Siulstra della Camora_ francese, segnalitoci 
ieri dal telegrafo, (1 + ** 

Por la sus importanza lo publ 

w Ai nostri. Concittadini. 

“ Gi si domanda s0 andremo alla Camera il 80 otto- 
bre? 97 x 

« Noi non vi andremo, ed eccone le ragioni. 

< Andando alla Cameta) oi prdiothereinmo 1600 
sariamenté ox dimostrazione, di cui nessuno può, nello 














amo noi pure : 











stato attuale delle cose, regolare il procedere e la por- 

tota. 

side Ora /noî non abbiamo il diritto di abbandonare al- 

V'aszardo Ja sorte della libertà rinascente." 
Quando una graude rivoluzione, una rivoluzione pa: | 





cifica è iniziata; quando se no scorge più chiaramente, 
di giorno in giorno,, la. soluzione ineritabile, archi îm- 
politico di fornire al potere un pretesto qualsiasi di rî- 
temprarsi in una sommossa. 

« Se il Governo calpesta le regolo costituzionali «che 
si è da sò atesso tracciate, la democrazia non ha pel 
momento; cho a faro: ua cosa sola — prenderne atto. 
Questa Costituzione che 51 Governo si compiace di disfare 
culle sue proprio mani, noî l'abbiamo subita; nò spetta a 
noi di restaurarla, difendendola. 

« Tn questa situazione, noi ‘abbiamo risolto di aspet- 
tara l'apertara efisttiva della prossima sessione 

«Allora noî domisnderomo conto al potere della nuova 
furia fatta alla nazione. 

« Allora rioi dimostreremo ,, colla prova stessa che si 
va facendo da tre mesî,.che îl potere personale; mentre 
finge di dileguarsi davanti alla pubblica indignazione , 
non ha mai cessato di parlare @ di operare da padrone, 

Allora fufino noi proseguiremo sul terreno, del, guf- 
sovranità. nazionale, il golo;che 
ormai sussista , l'opera di rivendicazione democratica e 
radicale , di cui il popolo pose la. bandiera nelle nostre 
mani. » 

Hanno firmato : 

1 signori : Bancel, Bethmont, Dessaux, Dorian, Esqui- 
108, Favre, Ferry, Gambetta, Grevy, Garnier-Pagîs, Gu- 
yot-Montpsyroux, de Jouvencel, Larrieu, Le Cee, Ma- 
‘guio, Ordinairo, Pelletan, Picard, Simon, Tachard. 

2; Pt 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani 
Madrid, AQ ottobre (Sera). 

Le Gortes adottarono sd unanimità. un, voto di 
ringraziamento all'esercito, alla marina | ed ai.vo- 
lontari rimasti. fedeli. Prim dichiarò essere suo 
grande. desiderio, che si, possa presto, eleggere il re 
e se fosse, possibile ad unanimità. 

Le Cortes hanno ripreso le sedute: 

È igesatto, che le ostilità, abbiano. ricominciato a 
Valenza. 




















Pivenze, 20 ottobre. 
La Gazzetta Ufficiale reca un telegramma .da 


“| Mantova che rettifica la votazione del collegio di 


Gonzaga. Ghinosi ebbe 255 voti, Giani 424. 
La Corresjondante Jtalienne dici 
Da alcuni giorni i giornali italiani si, fanno eco 
delle voci che circolano relativamente. alla crise 
parziale del Micistero. Alcuni giornali, , ordinaria- 
mente abbastanza ‘informati, giunsero a designare! 
Ferraris.e Pironti come ministri dimissionari. 
Altri ‘organi di differenti partiti. andarono, ancora 
più lungie pretesero di penetrare persino nelle 
cause che avrebbero provocato questa crisi. Le no- 
sie inforinazivni ci permettono di gredera che. bis 
sogrla accettore con molta riserva tutti questi rac= 
conti. Noi non contestiamo tuttavia l'esattezza det 
fallo in se stesso ‘è l'oscità di alcuni membri dal 
Gabinetto, di 
Gomprendesi facilinente che al momento di con- 
vocare il Parlamento, pelle circostanze attuali le 
più piccole diversità di vedute fra i membri del 
Gabinetto abbismo potuto, motivare una, simile riso-, 
tuzione. Il Ministero che presenterassi alla Camera 
deve possedera le condizioni speciali .d’omogeneità 
e di forza: se alctini cambiamenti di persone érano 
riconosciuti indispensabili, perchè fosse così, non 
si saprebbe vedere În questa modificazione parziale 
ua segno di debolezza della amministrazione at- 
tuale, Ni 
La ricostituzione del Ministero dinoterebbe al 
contrario su tutte le“uéstioni” importanti “n. se- 
cordo” il ‘più 'esinpleto dei membri ‘chie restarò al 
potere e de'Joro nuovi colleghi: essa sarebbe pure 
tb nuova garanzia pel cammino costituzionale dei. 
nostri affari. 





























Pavigi, 20 ottobre (aule). 
La Aifivme pobtlica un progetto d'indirizzo ai 
deputati dello Senna con' cui întimasi luro di dire 





le dimissioni. fl progetto sottoporrassi all'appro 
zione di pubbliche riunioni. 
Risano; 20 ottobre. 
Le troppa dopo breve: resistenza degli, insorti im- 
padronirousi stamane delle - alture al di .sopra di 
Risano, 
Firenze x 20 ottobre. (notte). 
Dalla Mozione. Nostro informezioni ci assicurano 
che a Londra il Governo ed Îl commercio rimasero. 
altamente soddisfatti della prontezza con cui fa 
trasportata l'ultima valigia delle lodie per. Brindisi 
è Sasa. Tutto induce a credere clie ormai il pas- 
saggio della valigia per l'Ilalia sia definitivamente 
assicurato, benchè da parte della Francîa non ces- 
sino le opposizioni  d'ogni.. maniera. z 





Fatti Diversi 





Duello tra Il conte di Beaumont, ed 
11 prinelpe Metternich. — Sull'sito di. questo 
duello che chiamò l'attenzione europea, edi cui. già fa- 
cemmo qualche cenno, il Gaulois reca i seguenti inte- 
ressanti particolari : 

Sì parlava molto da qualche giorno d'uno scontro che 
doveva aver luogo fra il conte di Beaumont.ed il, prin» 
cipe di Metternich. 

I preliminari del duello avevano subìto un ritardo 
‘tante la lontananza dei duo avversari; la situazione di- 
plomatica del principe di Motternich esigeva inoltro 
‘molti riguardi. 

Allorchè lo scontro fu definitivamente stabilito , per 
‘aifrettarne il giorno, il conte di Benumont domandò ai 
‘suoi testimoni, benchè si considerasse come l'offeso, di 
‘bandonare la scelta delle armi al principe di Motternich. 

T testimoni di quest'ultimo erano il principe di: Sagan 
ed il conte Wellersheim, adotto militaro all'ambasciata 
| austriaca, a Parigi. 

I testimoni del sig. di Benumont erano il visconte di 


























|-Orcet, ufficiale di cavalleria, ed il conte di Gauville. * 


L'armo scelta; dal sîg.. di Metternich era lg sciabola, 
il cuî maneggio gli era.famigliare:da qualche: anno. 

Benchè il sig. di Beaumont .non ;avesse mai maneg- 
gato la sciabola, e sue istruzioni, erano. formali,,e l’ar- 
me fu accettata daî suoi testimoni. 

II Jogo stabilito per lo scontro era una piccola isola 
che si trava în mezzo al Reno, presso al ponte di Kehl, 

ler l'altro mattina i due avversari vi si recarono. coi 
loro. testimoni ed il combattimento fu ben. presto impe- 
‘nato. 

Tgnorandovil maneggio della sciabola, il sîg, -di-Beat- 
miont si,gervi della sua arme come d'una spada ad as- 
galli sig. di Metternieh con una tal furia che il Prin- 
‘cipe, malgrado Ja sua abitudine della sciabola, non tardò 
id essere toccato. 

La sciabola del sig. di Beaumont gli. attraversò la 
parte superiore’ del braccio, 

La feriin oîferse tosto un.carattere gravissimo, cs- 
sendo stata tagliata l'arteria. 

Dopo una prima fasciatura si trasportò il ferito presso 
la signora di Bussières, madre della signora di Pour= 
{alés, il cui castello è vicino all'isola nella quale lo scon- 
tro era avvenuto. 

Durante qualcho ora sì ebbero timori abbastanza vivi 
per la vita stessa del principe di Metternich a cagione 
| del, taglio dell'arteria. Le ultime notizie del ferito sono 
più cassicuranti, 

Si era manifestato nelle conversazioni frequentato dal 
signor di Metternich, il timore che l'nftazione fatta dal- 
l'ambasciatore alle regole della diplomazia non gli fn 
cesse perdere il suo posto di Parigi. 

È questo un errore che conviene rettificare. 

1 duello, fra i signori di Beaumont e di Mettornich, 
essendo un affuro interamente privato, crediamo poter 
affermato che l'Imperatore non adotterà nessun provre- 
dimento di rigore contro i suo rappresentante in Franois, 



























Quamio Groserpa. gorentaa 





menti 


mansiania, 18 ottobre, — 
Mercato, sompre calmo; Si notarono' oggi 








avova vonk, 18 ottobre, — Cotone Mid- 
diing Upland cent. 98 12. ‘ 
Oro 180.188. È 








(Sole). 





Londra, 20 oltobre. 





Borsadi Milano -- 19 ottobre 186% 











mera di Commereto 
9918 
sa BORSA "DI TORIN 

















(Bollettino Ufficiale)" " 


41 ottobre 1868. — Fondi pubblici. 
Cunsolidato 5 0;0, Contratti del matt.iu 


ed Art, 


Azioni Banco Sconto a 162 e 162.23. 
*| Obblig. Canali Csavoura 334 o 898, 
0 7 Obbl. Meridionali a 166 25, 50. 
|'Îe obbligazioni dei tabacchi | pustrafito a 
ai | 67, 446 50, 














2560 etti Danubio 186180; a lire 88, | siiina. pi comsanaio ED'ANtI DI FORINO: | arianna Per anne Ada 70/78 70 78 112.75 60 85/70 (85 07| ‘Azioni relativo 645. 
800,— Idem, 196/129, lira 127/76. vi Colidizione pubblica delle. Seu Pi È teoî sr a 10 9 NB) bb 83 80 Gi 82 19), Le Demaniali valevano da 497 50 a 418, 
1600 — © Berdinastto; 190/128, lire 28, | odiare pae Sigie Po i si pag intorîo iaia Corso logalo 85 70. !| Feclesiasticho #8! 
500 — Toguorak duro, 1821198, 1,29 50)| Bollettino del giorno 49 ottobre 1869, | | © Lo azioni Meridionali” RO È; Prestito Nazfonst6% pb’ 0% dm dia e| Credito fondiario 5. Paolo 447.0 #28. 
2100 — Marianopoîi, 1901128, dee. &bre | Orfanzio ‘ebll'18' pess 1948 82|° te sn too bia "16/1810, d. 79 95 40, Ora 20,98. 
&9bre, a liro 33: nima 2 n 117 66 O Tituli perl'anse ecclesiastico; O. del m.in c:| -— 
Greggia È 8 n ‘429.08 Pi $5 85710 19, Borzs di Geno 20 ottobre 1869, 
Articoli diveri p 5 n 0256006 Azioni Banco Sconto è Sete, C. d. m. in con; | fl» nostra. Borsa la Rendita ita» 





Oggi passarono alla Condizione : 
Oeganzini:.81 balle Francia ed Italia ; 17 


Totalo nol mese a tutt'oggi colli n. S40, 








contanti’ 


Torti 88 2167 88 


sta; 0.2 112 
Il Londra si nogoziò 
tre masi 02 12. 








1 20 franchi valovano Sagre 220,9 


e corrente, 
“TlFrabcîa i pagò ‘da 104 90 


162-5075505 





vi 
TI 
i 





da 8628 Uli 











‘oggi 
tiana fu contrattata per contanti da 3512 
256.56 
Per fine mese praticaronsi i modesimi pressh 
Dl prestito Nazionale era domandato n'Îire 
79 45 per contanti 0 per fine mese, 
Le nazioni cella Banca ornno nerosiste 





di seto asiatiche. 
trame: 6 balle Francia ed italia; 19 di 

sete asintiche, 

6 ballo Francia ed Italia ; 


a 





Greggio: 
asiatiche, 

Posate: 2 balle Francia si Italia, 08 di 

sote asiatiche. 

Peso totale chiloge. 7978. 

nivanr00È, 19 ottobre, = Vendite di co- 
toni 12,000 balle, 

Mercato in forte domanda pei cotoni Su- 
rats e Luigiana. 

Afidiling Orleans 1 914; Fair Oomrawuttes 
9.88: Fair Bengal.7 Sf, 

Savnnnab bastimento nominato , middling 
gi. 

mancuesten 19 ottobre, — Mercato a- 
‘nimato e fermo. î 





I tutto per 160. litri.sconto 1 por 010 al 
Goposito, » di p 
limitati con debolezza nei prezzi. " 


Parigi , 20 ottobre, 
(Chiusura della Borsa ) 


Pendita Francese 8 010 - 110 
Rendita Italiana 5 00 fino meso — 52.75 


(' Valori diversi), 





Ferrovio Lombardo-Veneto = — MI7- 
Obbligasioni fd; — 29675 
Ferrovie Romane CRE 
Obbligazioni id. _ 196— 
Ferrovie Vittorio Eman. (1863) — Matt 


Obbligazioni ferrovie Moridionali — 15650 
Cambio sull'Italia TR 
Credito mobiliare Francese —— 90? 
Oobligazioni Regla deî tabacchi — 420 
Azioni ifem mibtò 

Vienna, 
Cambio su Londra 


sO ottobre, | 





Il Vienna intorno a 209 circa a tro mesi. 
Il Francoforte a2171® a tro mesi e 9.00. 
Allziaione sere la Bonita italia ve 

leva 85/40 fine ‘corrente, 11°: 
1:20 fr. da 20/9 a 20 93 pronti 

fine edrrento. 





Ore 12 mattina: — 20 ottobre. 
Rendita italiana 55-98 
Nuova Prestito AI 
‘Azioni Bauca  naxionalo 1990 — 
Azioni Meridionali 296, 50 





Obbligazioni relative) 166 — 
Azioni Regla. tabhcchi ibi — 
Obbligasioni Regia esa MB — 
Benh Demaniali: + 487 — 
Francia! ‘a vinta Ti 90 
Lovdra tro mer! 9685 
Napoleoni 40:96 | 


"del ‘91 ottàtto, 
Rendita, corso legale aumento 
cent,40sulla borsa precedente.‘ 


‘Alcune dichiarazioni di carattere. officiono’ 
sull'andamento dell'attunlo crisi, riportate 
dalla ‘Correspondanee italienne, di cui ‘più 








sopra abbiamo ùu sunto telegrafico, sembrando 
alluntantire per ora.la risoluzione nel Gover- 
io! dello scidetimento della ‘Camera, con' un 

tano” ridonata al- 


rhiopasto. ministeriale 
quinta attività gli 
stra Poran sompreelià 
sisi prestato mola fila a questo tap 
tamento, iosa. iu chi 
praticati rituisaao dei venditori a termine, 

La Rendita si contrattò. da 55 70, 55 60 
puc. e fino mese, 

Lo sx_ Banca mas; 192%, 1990, 

TÌ Prestito nur. si negoziò. per varie par 
tito d:8;-79-10 grecit: © 79-40; 50 op. 




















RI Liniee 


a lira 1926 por contanti 0 1940 fine mese, 
Si negoziarono le azioni del Cradito Mobl- 
daro a 395. 
‘Francia lettera 195 1110, donero 144 910, 
Londra a vista 36.3, n tro moni #6 28, 


Marenghi in contanti 90 95,97 e per fini 








Borsa di Fai del 20 ottobre 1869, 





Reudita lettera fine cor. —— 55 10° 
Denaro = 56/97 
Oro lettera — 0% 
Denaro ' — 20.98 
Londra lottera a tre mesi + %597 
Denaro 26% 
Francia lettera (a vists) -—— 105.02 
Denaro — 106.9 
Prestito Nazionalo' 79257990 














‘VENDITA DI GEDUI E PIANTE 


‘AGM 20 del prossimo, norembro seguirà; nell'Uficio del Regio Econom 
Generale in Torino, via Spa Filippa, N. 19, l'incanto pet la vendita in dieci 
distinti Jotti di codii © pianie radicato fici boschi della, tenuta «conomale 
ovà (territorio di Casmiguola) e nei colti di quella di Derg 
(territorio di Savigliano e Marene). : 

Lie condizioni della vendita sono ostensive.in Torino nel predetto Uffizio 
dell'Economato cd in Casanova presso il f. f. di Economo beale. 






















CAVALLERIZZA 


PONZIO: VAGLIA 


vin Massena, Forinò. 


II sottoscritto dotiprò infbutà a migliotàra ii jiroprio stabiiziontò solto 
olii Fapporto, arvertò i signori Hniatbfi ele col 1° novembre prossimo 
comincivtanno gli abbonamenti al corso regolare di oduitazione con movi 


















Carign: 


lato Diana ta ARE ietario PONZIO-VAGLIA. 
de deve i - SE MALATTIE DI PETTO. 
Vittorio Emanmele — Ri 


Agno, ts, ruffedor, guarisao colato btiiicà adorioro di Fogato 
di Merlizzo del dottore DACOIX di Poitiers. Gisto aggradovole, odore 
soavo, efficacia sicura raccomandano, questo prodotto. — Fr. $ al ilacone 
di 13 chil, d'otio, — Deposito a Milano all'Agenzia Manzoni e €., 
sì Torino pressò Îa farmacia Tardeeo, che coutro vaglia postale fa sp 
dizioni a domigii., guld 


GALLERIA NATTA 


nél négizio di S6cohdo Belli 
Si trova un grameléoso sssortimentò di Ranette per comi 
ciè è camicie fatto di lana ed altre qualità, più corgiedtà o ssitt- 
Tarde 2 ‘tagli 6 di funola, dottanie, bitsti, foutards 
seta, e fazzoletti d'ogni qualità; ewlte d'igni gent 
SPECIALITÀ 
Di fiuk-dors è manchettes veri inglesi o nizionali, era- 
vate è séidrbé vitinn novità, èd articoli relativi. Il tutto a' prezzi 
cuestissimi. ;.i0 i 
CONFEZIONE di lingeria per uomo, nonchè confeziona di cor 


fitti è iiutande ffGelld @d ‘altei generi con precisione e. puntualità. 
Presszi onesti. 19 


LA REVALENTA AL CIOGCOLATTE 


IN POLVERE ED IN TAVOLETTE ALLI STESSI PREZZI 
Brevettata da Sun Maestà la Regina d'Inghilterra 


Dì l'appetito, In digestione con buòn souno; forza dei nervi, deî polmoni, 
del sistema muscoloso, alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne, 
fottifica Jo atomico, il petto, i nervi è o carni. 


Gorbino (ore $ 111) — La dram- 
imaticà compagnia diretta dall'ir- 
tista  Bellotti-Bori  rappresentitrà: 
Paternità e galanteria. 

3suttro: (ote-8 112) — La comica 
compagnis Rossi-Mario rappre- 
Scnterà: La Saffo italiana. 

D'Angennes (ore 8 — La co- SE 
mica compagnia csi di polo: 

Toselli rappresenta: Del À n | " a 
er G. di Genova 

a iidito: ee ira | SOCCI RAFFAELE RUBATTINO e 
Si rappresenterà colle. marionette: ni 
uno piacevole commedia = Ballo: | Tnérendo nll'avtiso giù pubblicità, 1° Atmiiinfstraziohe rende ubi che ih 
Le cori del dineolo ve " l'ocsisiota dem Siae 

(ore 7 119) — Si rap: NPI i 

venderle: Norma — APERTURA DELL'ISTMO DI SUEZ 

Da ta quale serà lugo îl giorno 43 novembre p. vl pirteafo bn co 

tinte 


COMUNE DI ROSSANA ITALIA 


vorrà destinatà al estguire nì viaggio spécialo onde offrire agli amatori le 
RRAEZOo possiblità. di asbietere n quella solennità. 
RD TÌ piroeenfo partirà da cfnova fl giorno 6 novembre alle ore $ pois. — 
AVWISO|D ASTA: da sivonno H9 allo oro $ pom, — da vargua i19 go 10 anti — da 
di n e MESSINA Il 10 a mezz = Arriverì ALESSANDRIA —; Tipartirà 
Si fa nolb ché AMG 06 Al | MESE dire d'iiolad 16 novembre li ROETONSUIO. anidove proliiura 
antimeridiane del giorno 5 no: | il 17 per suez ssaversando i Canale "i JermanioRi i PAIN segnano 
Sf n . | in tutto il programma fissato dalla PAGN IN JALE si 
vembre prossimo, nella salt ©0- | StO per te fete che avranno luogo in quelle eek... 
tinumale; trà luogo sulla base rà {l 20 dà susz per 1stiatziA, rORTO-SAID dd ALEASANDIIA, 
let prezzo di lire 04,500 il primo | ove mérà sido al giorno 24 onde permettere ai passeggieri , che lo 
incanto e sliccessivo delilièra- 


braniassero di visitare il Cano ed il resto d'eGITTO. 
mento delle opere occorrenti per | vonno, come nell dndata. 



















































Da ALESBANDNIA ritornerà n GHNOVA toccando MESSINA , NAPOLI e Li- 








la costruzione di un ponte con- SRI NATA Sronna. are a ori SE Sin 1 CA 

Varg Hnovi 6 i di Do ira soc tà, vi ligerire 
a colle | Dar iii 1° Cso, Î, 366 ia oro — 3° Clase L 600 in oro. | vò dot, cè crt oppositori, da delle e tazioni a 
relativo sitado d'acbosto: i RE PSE 5 


yosa. Ora gssa sta benissimo grazie 





alla Revalenta ai cioccolatte , che le 











ant i vi è POLI » » » a» —* s » 586 >» ‘ha resò una perfetta salute, buon appetito, buonissima digestione, tranquillità 
I capitoli inerenti sono vis to ao “ enza censiti, se i ord, sonno ripritore/ sodezia di clrul, ed un'aegvosta di splito & 
biltnella Segreteria Comumale in | -° “ISSSINA. », iI Î cui da lungo tempo non era più avvezza. 
tutte le ore d'ufficio: CONDIZIONI DEL VIAGGIO. ono colla massima riconoscenza; 0sc. Hi. Dr Mfowrumis. 
tario del Cobortio || 1 passoggieri avranno diritto ad avere letto soggiorno a bordo per tutto | Cura N. 70,106. Cadiz, 8 giugno 1968. 
TI Segretario ti tempo del viaggio fno dl rilof1o nel porto daddore sono partiti. Da molti ann4 mia moglie soliriva di orribili dolori allo stomaco ed into* 









4058 BALBIS. 





Haxino, diritto in tittò questo periodo al trattamento di 

per cui sono inscritti, — Non uvranno però diritto ad indenbità. ai 

CITTÀ: DI RIVOLI. | tit sor costr di profane — l'anmero dei pusregir è 

1 > a 50 pér tà I° Olasso e 50 per la 2*. — 1 biglietti di passaggio saranno 

Col primo novembre è aperto în | personali e non potranno essore ceduti a' terzi. Ogni passeggiere hà diritto 

;volîun Collezio-Convito diretto da | 4. uD bagaglio d'eietti d'uso sino a 100 chilogrammi. 

Rivoliun Collegi D Lo domand® d'inserizione dovranno essere indirizzanr per Jettera alla Di- 
tin Sacerdote , provetto Professore. | rezione in aenova, ed anche agli Agenti della Società, cioè : 

Scuole fiterne elementari, Corso | în PInEnze al sig: 


itinî, con insonhie persistenti éd irritazioni nervoso senza alcun sollievo 
dallo'ordinazioni ‘si medici. Ci felicitiamto porò di aver trovata la Revalsuta 
Al Cioccolatte du Barry; questo incomparabile rimedio ha operato una per- 
fetta cura În poco tempo, © con molta gratitudine vi riveriamo, 
Vicente Morano. 
Nora piropihcla d'Almeria (Spagna), 21 ottobra 1N 
Signorè: Ho Id soddisfazione di dirvi cho la vostra Revalenta al Ciocco- 
tatto hi ito perfettamonte la dalite di mia figlia, e l'ha guarita da 
una eruzione cutanea che ton la lasciava dormire a motivo dei prudori in- 













iano Ceecoiti | in LIVORNO al sig. Salvatore Pala: 











d «tonino =» C. A. Ratti » NapoLt » G.Bonnet e Perre | sopportabili che essa provava. Speditemene aricora JU chilogrammi contro 
ginasiale ed una Scuola tecica— |, iano —» Zimocente afangiti | - messina +» V.I.1 Verteteey |! ec aut: agon n + 
sio 3 2, — Semico:- La domanda dovrà efiere accompagnata da una somnia corrispondente pentita, Biapuiore; , 606-. iN DE LA ITOLI 
Pensione È. 30 è 2 GImiEnE= | T'Rzzo dl prezdo del posti di nl al Fchiede l'inacitgone © gli Vitri nie Vice-Consolato di Franci 





tto e Scuola per gli esterni a cot:- | terzi saranno pagnti ritirando il biglietto d'imbarco al luogo di partenza; — 


s i n Società assegnerà i posti n misura e secondo l'ordino e le date delle 
venirsi. — Le domando în cttobre Da PARE Pr di 


sig. Di, Pepino od al Siudaco, | Quei passeggiori che desiderissoro fermarsi in Egitto oltrà il 2 novem- 
ale a) ir evranto fhcottà di ritorno ssi sapori della Società cho par- 
possi 


al Rettore, tono dn ALESSANDINA il 7, 17, 27, d'ogui mese, mediante un supplementi 
9997 | di°L. 100, facendone pervenire ansioga dichiarazione, prima di quel giorno. 
—_—<— [ti signori BARR e 0, Agenti della Società in aLkssanputa; 


IrAmininisteazione ai riserva di disporre la partenza di un altro. vapore 
covitizo | csale poratasi 
CONENSEO CIN CAPRERA 
Dal primo ottobre è aperto il | qualora gatro 115 atobr sa pervenuto all'Amministrazione un competente 
o-0onvitto dî Chivasso. Gir- | nimero di domande. 
Collgio-Comtitto di Ci “| Lritinerario e le condizioni di questo viaggio saranno in'tal cafo eguali 
iiisio pareggiato, scuole teciiellt | a quello del vapore dftetier. 819 
L, 


el elementari. Dirigersi al iettore, 


9707 9821 
lontere ESTRATTO ANTI-EPILETTICO ‘© 
1 Professore Semmenice PROFESSORE GEMMA 
e Topo NOMI, | già medico primario dell'ospedale magg. di Ve. 
cao noi 1 porti Gi) Poi Naell © Diaei "pio Mad i iatorroi dt pio incisi anita Fia del 
| l'Estratto Anti-Epitettico dottor GEMMA — Cura facile — guarigione ra 


CONVITTO: CANDELLERO. | etrusca n ni 20 ai nen e E 


Corso preparatorio alla R. Accade- Lungi dal vil mercato sull'altrui sventura, cd aventio a guida il bene del 
mia Militare è Sciola Militare di Ge. | V'amantth, fu affidata la preparazione ad ua chimico attinto. per feeiensi 
vallerià, Fanteria e Marina. goes. L'opusolo torapaaico di questa malta unito alle scala 

DI 3, (9740 | la cooperazione del ‘medici curanti invocati dagli. ammalati coroneradio 

Torino, via Saluzzo, N. 18. 9Tit | la cooperazione, del me gl 


Prezzo della scatola per l’intiera cara, con l'opuscolo terapputjco. de 
ISTITUTO ROSSI | ne sispedisce franco di porto por tutto il Regno mediante vigila 
Scuole Liceali, Ginnaziali, Teeni. | A chi fa ricerca si spedisco gratis l'opuscolo terapeutico (1). 
che, ed Llementari, con Convitto, Via { Deposito generale da Gerazeé e €., Via Nuova, N. li, Torio. 


Stampatori, N. è 2790 ul ennso di contrefaion pn saota porterà Papparezio etto 
Li remaruzione del medicamento e la geni del pi GEM 6 cli vensg Part. 
RE per A TOR = semo Gap Se, | Aninbre pics Hpsinto. dai: | pros civ. ito. il sip: Domenico 
o 


iù: Ta a Arta | rasi tot 1, 2: T 0 i alli individui | Osella gi. drogitere in Wonelisri 
He, Sccivere Al sig. RP. posta ge: 


vr E = RT 
esnes îo| SO NOCIETA ANONIMA IDALIANA DI AAVIGAZIONE Ai di 
AVVISO ADRIATICO-ORIENTALE 


nette, caduti, nella divisione delli | Ja, regie pretura di ‘Morino, sezione 

Giuscppe; Avgéla/ Francisco, Gin- | Moncenisio, alle ore $ antimeri 
L'ufficio dell'impresa. Scanzl: Ber Servizio Postale Marittimo a Grande Velocità 

nasconi e Comp., è stato trasferto 


como, Gionnni Battista, Delîino, Isa- | delli 28 correute ottubre, pur 
via Stampatori, N. li, presso il sig. 


bella; Margherita ed (Angela padre, | dossi condannare col sig. Gite 
madro, sratelli-o porel)e Darbesio, q | Oselle al pagamento di Lu “00 in; 
posti fn sicbnista soll'isstanià di quo- | toFedst ‘© ‘apeen di puotesto è (co: 
Sì ulti; 1 sig presillento di questo | daphu-jn via solidalo è con seniessa 
sE » | ae Ra x des I RA: esecutoria provvisoriamente. 
Carlo Gandolù investito della rap: Î guar giudico: delegato ent. Felico Î 
Pete dra cieca a colo | SVENEZIA, BRINDISI ED ALESSANDRIA D FRITTO 
i pai iarnti 18 iquidazion, PARTENZE : da Veneri égnî sabato alle 3 porleriiate: 
1008. è di Britidist ogni label? alle I pomeridiane nino al 10 
inaghio 1859, e tutti i Martedi all'una autinteridivba 
DAL LIOUORISTA | Îsorio: SETA Li scenes 
| RItoîno: da Alessandria per Bri © Venezia ogni| 
In sin Betlexin, N. 5, si vonde | PRESO " 
biafalibile Ei | 


Cura N. 79,018. Beaulieu, 30 luglio: 1868. 
Colipiacateri riandatiî usi scatola di 228 tuzzo della vostra Revalonta 
al Ciockiolatte. Soffrivà' del notvi durato dieci anni. Quest'orribile malattia 
cede alla vostra deliziosa ed incomparabile Revalenta al Gioceolatto. 
Madame: Ariraxo Phovorr, proprietaria 
Boaulieu-s0us-Napoléon-Vendée. 
BARRY DU BARRY E COMPAGNIA 
A via Oporto, e 34 via Prosbidenzà, Torino. 
Scatola per 12 tazze fr. 2 50; 24 titze fr. d 50; 18 tardo fr. 8; 
c&sin 12 centesimi la taxza. Costa meno di tiù alimento ordinario. 
DEPOSITI: Torino, Tinivella alla Stamperia Gadretta del Popolo, Achio 
Vinardî, Siccardi, Mondo, Coresole, Zo, Allontii, Bertono, Fatcio, Giustetti, 
Origlia, Vedova Rigazio, Cagini e Guglielmini, Davide, Vecchies, Capurri, 
Guasco, B. A. Rossi, Carlo Manfredi, via Finanze, N, 1. 9508 


LA STORIA D'ITALIA 


DAL 4814 AI GIORNI NOSTRI 
DI CARLO FARINI 


Duc bei volti in 8° grande, di circa 400 pigine caluno, L. 18, per 
3.50, fennchi per tutto Jo stato. — Torino, via Po, N. li; L'ewea Gio- 


vanni. 4006 
























































Et) 


ge 
Dietro all 
dii sigg? Accàstelli Ube 
sidiéo capo Appendini 


4098 CITAZIONE 


Con atta d'oggi delluscior Michojd 
Gardois sull'instanza del sig. Gioandf 
Truecone di Torino, ivi. domiciliato; 
i Felice resi: | vin, Barbaroux, N, 4, piano 16, cita 
denti in Toriup, ai prefzi Fispettfva- | Cufianf, nell'ufficio © persodn del 
mento di L.: 26,200, f6W0, 1300 e | procuratore capo Gibitini Rarbosta, 
4920 per cili venivero còn verbale 11 | venne a sonso dell'art. fil cod. di 






























vorrebbe entrar. socio; 0_ril 
tare daria 0, Cles 

commercio già atubilita, potendo 

‘sporre un capitale da 50 n-100 mila 



























ate 10 antimioridiane pel uuoro in: 
Sanno e defi GO ibernmanto de 
gli stabili alcasì. 
‘Torino; 5 ottobre 1868. 
Gili pro. 


Rambosio Gio. fi. © 








SCINGL'AFENTO DI SOCIETA 


Con soritidtd’ in dat 
1869, regitrata 1 
L. tt 10) fra li sigg icon 
Colonna 6 Segre Teruol, ‘pit l'e er 
clio di una Cosa dc pegui ©; com 
missioni, vénna fin dh) primd core 






10 quiobre 


domenica mattina, od in caso di ritardo tre ore dopo treno cqn 


l'arrivo della Valigia delle Indie: RISOLUZIONE DI SOCIETÀ 
de partenze, sono regolati in Aleseskdria com quelli Con atto 5 luglio 1904 rogato C& 
ia Inglese Peninvutoro cl Orientale, coll! rate a pira peela Dn vocletà giù 
Drseaiali a 5 eppone | | esistoità tra {l sig, Ldigi Negri edi | missioni, ven 

{| siinori Giovanni, i Lorehzo ed Adele, RI al Ù (lata: risolta: 
n x mivovi sì u- . Dov gli schiarimenti dirigersì: ® , Tcstà per l'esercizio di un negozio | laulo 
BiGLIERD | wai a modico ' dI FIRENZE, via dei Fossi, N. 7, ed in VENEZIA, BRINDISIN , do confettiero e iiquofista in Torino | legale. 
prèàxò. Si fauno riparazioni al me \LESSANDRIA ‘alle rispottivò Agerizie. 2 





lai soci 





co, digest 
brifugo, e cerroborante, d'effiacia 
molto superiore al Fernet.. Prezzo | 
















del'Îlicon cent. Si 











Sibgetro delliti pole@Mfo pi 95 | Torino, 20 ottobre 1869, 





attecipa per vgni affitto 








to Ja ditta Testa 6 Compagni Ceo 
degimi, Pinsxa Vittorio simanuele, Mi dti ora del solo Giovanni | Torino, 13 ottobre. RG", 
88, in fondo al cortile, Turiuo. 4009 Moidb Pavia pi c. 








Testa: 








































| presen 
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1092 FALLIMENTO 
di Carlo Dotta già. vermicellito e 
domiciliato in Torino, via Sì dgo- 

stino; N. 

Il tribunalo di cormercio di To- 
rio con sentenza dol 15. corrente 
tese, ha dichiavato il fullimento so- 
Vea ihdicatò, ha ordinato, l'apposi- 
ziouo dei sigilli sugli effetti mobi 
‘abitazione a tenoro di legge 
soinmercio di detto fallito, la nomi- 
natò. sindaci tomporiniei Ja. ditta 
Malvnno cd Olivetti stabilita in To- 
rino ed il sîg. Antonio Allontti rosi. 
dente in Torino, (ed ha fissato. la 
monizione ai creditori di comparire 
ella nomina del sindaci” dotinit 
alla presenza del giudico delegato 
sig. Eugenio Thomatis' alli 9 di no- 
vembre prossimo, alle ore 2 pomeri 
dine, iu una sala dello stesso tri- 
bunalo di commercio, 

"Forino; 19 ottobre 1869. 


Avv. Massirolà vi 


























ne. 


ESTRATTO DI SOCIETÀ 
di senso deglî art. 150. 
del cod. di commercio 

Coù scrittura 1° corrente, rogi- 
strata Jj.11 stessa moso al 1, 8677, 
Si & costituita società in nome col: 
lettivo tra li. signori. Domonico, Va 
tetti è Paolo Croveris,, residenti a 
Torino, per la fabbricazione o stet- 
cio in questa città di oggetti per 
forniture tilitari, pennelli è casse di 
ogni genere. 

Detta società correrà sotto ln firma 
Domenico Varetti © Croveris, e du- 
rerà anni nove cominciati dal primo 
corrente mese; entrambi i sociî sono 
siutorizzati a reggere, amministrare 
è firmaro in nome della sociotà. 

Torino; 30 ottobre 1869. 

4097 P. Gurgo p. è. 


400 AUMENTO DI SESTO 

Nel giudicio di subasta promosso 
dai sigg. Shu Martino di Salo car. 
Giuseppe, Pietro e contessa Eugenia 
vedora del conte Michele tanto per 
sè, che quale rappresentante. dei di 
lol figli minori conte Matizio, Mla- 
ria ed Emilia San Martino di Salo, 
domiciliati a Torino, attori. instanti, 
contro: Revello Matteo debitore prin 
cipalo e Cavalla don Gioanni Battista, 

ia vedova di Revello Domenico è 
Giayena Pletro terzi possessori, e- 
manò séutenza il IÎ corrente ito 
bro del tribunale civile d'Ivrea, colla 
quale gli stabili infradescritti ” posti 
iu vendita în ciaquo distinti lotti, 
atati quindi riuniti in un fotto. solo, 
situati sul territorio di Salo Castel: 
‘muovo, furono deliberati alli predetti 
alg. inetanti San Martino di Sale, pel 
complessivo presco di L. 170, 

Descrizione degli stabili. 

Lotto 1. Prato castagnoto, regione 
Caretto, detto Pianetto, di ‘are 5 0 
cent. 80. 

Lotto 2. Prato, regione Careltò 
detto Broa, di are 14 © cent. 71. 

Lotto $. Prato, regione Cnretto ò 
Cinale,; di are 9 ‘e cent. 72. 

Lotto 4, Campa © prato, regione 
Qaretto o Chiapera, di are 7 © cen- 
tiaro 29, 

Lotto 5. Laterza parte al ‘sud: 
detto Revello Matteo, assegnata in 
divisione colli suoi fratelli Giovanni e 
Pietro, della pezza prato con casa, 
regione Caretto 0 Sert, detta anche 
fl Ronco, di are 101 © cent, 99. 

II termino utile per faro l'aumebito 
del sesto al prezzo n detti stabili, 
scade con tutto il giorno 24 del core 
rente mese. 

Ivrea, 16 ottobre 1869, 

©. Chieriuhino 


NEL GIUDICIO DI FALLIMENTO 
di Maurizio Mattei negoziante in 
pelli in Domodossola, 

Irillmo ‘sig. avv. Franicasco Ro- 
stagno giudico commissario, ssecon= 
dando l'instanza del sig. sindaco de- 
finitico Bernardino  Bacenetti, con 
suo decreto d'oggi registrato con 
marca, ha fissato l'adunanza di tutti 
li creditori verificati ©’ giurati alle 
ore 4 di mattian del giorno 12 no- 
vembro p. v. in una sala di questo 
tribunale, per procederé al riparto 
dell'attivo caduto nel fallimento stesso 
con difidamiento ché li mon giurati 
non parteciperanto a detto riparto. 

Domodossola, 18 ottobre 1809. 
008, . «Belli cino, 


rien 
‘#191 NEL FALLIMENTO 
di Tina, CHobalini Pattista, gi 
diinlonario. di vetture. puo 
£ doicilicto în Torino. 
Si avvisano li creditori non ancora 
verificati di rimettere ai sindaci do- 
finitivi avv. Pietro Cassio e Vincensa 
Lovera domiciliati in Torizo, d alla 
apeclieria di gusto friunate di 
sotimprcio Ji loro titoli o nota 
credito da cita bolla de unt lie 
6 di cdinparize in ina sala déflo 
steso tribunale alli 8 novembre pros: 
sino, ale oro. pompridune; alt 
a del giudico delogato si 
Nero delta delagao Air 
dei luro crediti 
di) 18° altere’ 1669: 


Avv. Massarola vicestiné, 
CITAZIONE 
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ca 





È a senzo dell'art. il cod, proc. civ. 


Con afto 11 
Vusciere Teena, 
chietto Francesc 
azimeso (al hongi 
deo oto dI cite 
citato il Marte] 


idauite. ottobre del- 
staza di Pon- 
identé in Toro 
dei noveri con 
gllimo , venne, 
‘n'onio, di domleillo 
îi, pe Giuiparice in 
pull nuti il tribunalò civile 
Torino, all'udianza delli 26 stesso 
Gfe 10 Sicmeridinni 





























